
La complessità delle attività condotte da una Società industriale multinazionale nel corso

di più di un secolo è riscontrabile nella articolata rete documentale che costituisce il

patrimonio archivistico Olivetti.

L’archivio storico della Società Olivetti, che rappresenta la parte quantitativamente più

importante del patrimonio documentale conservato dall’Associazione Archivio Storico

Olivetti, è composto da milioni di documenti che provengono da fonti diverse (enti

aziendali, singole persone) e con svariate tipologie documentali (manoscritti, verbali,

corrispondenza, pubblicazioni, progetti, disegni, manifesti, fotografie, audio, video,

riviste, libri).

Tenuto conto che l’attività di raccolta e conservazione è iniziata solo tra il 1984 e il 1985,

ossia dopo circa 80 anni dalla fondazione della Società, una parte della documentazione

storica è andata irrimediabilmente perduta, ma il patrimonio documentale ha comunque

una notevolissima consistenza quantitativa e qualitativa e rappresenta un insostituibile

strumento di indagine della complessa vicenda storica olivettiana e delle profonde

trasformazioni dell’ambiente industriale e sociale che l’hanno accompagnata. Dal primo

disegno della fabbrica del 1895 (per non parlare di alcune lettere sulla scrittura a stampa

del 1808) fino a documenti e fogli catalogo degli anni più recenti, passando per tanti

famosi prodotti come la Lettera 22, la Divisumma 24, l’Elea 9003, la Programma 101, il

Personal Computer M24, ecc., il percorso documentale testimonia la vicenda storica di

un’industria che ha lasciato un segno profondo nell’economia, nella tecnologia e nella

cultura del nostro Paese per oltre un secolo.



A questo patrimonio occorre aggiungere il secondo importante nucleo documentale

versato dalla Fondazione Adriano Olivetti: si tratta degli archivi di proprietà dell

Fondazione, ossia quelli di Camillo, di Adriano e delle altre personalità della Famiglia

Olivetti, e di altri archivi affidati alla Fondazione e conservati dalla Associazione Archivio

Storico Olivetti riguardanti l’archivio dell’architetto Ludovico Quaroni e una parte

dell’archivio di George Friedmann.

Esistono poi altri fondi che l’Associazione Archivio Storico Olivetti conserva su deposito

di altri enti o persone e in particolare:

● Organizzazioni Sindacali: i documenti dei verbali degli accordi aziendali, volantini,
dattiloscritti e studi provenienti dalla organizzazioni dei lavoratori che hanno
operato negli stabilimenti Olivetti.

● Ex Dipendenti Olivetti: documenti, appunti, oggetti provenienti dall’attività dei
lavoratori Olivetti, spesso “salvati” da sicura dispersione e affidati alle cure
dell’Associazione.

● Associazione Archivio Storico Olivetti: raccoglie la documentazione dell’attività
associativa.


